
EPISTOLA 

Lettura della I lettera di Paolo a Timoteo 3, 13 – 4,5 

Diletto figlio Timoteo, coloro che avranno esercitato bene il 
loro ministero, si acquisteranno un grado degno di onore e un 

grande coraggio nella fede in Cristo Gesù. Ti scrivo tutto 
questo nella speranza di venire presto da te; ma se dovessi 
tardare, voglio che tu sappia come comportarti nella casa di 

Dio, che è la Chiesa del Dio vivente, colonna e sostegno della 

verità. Non vi è alcun dubbio che grande è il mistero della 

vera religiosità: egli fu manifestato in carne umana e 
riconosciuto giusto nello Spirito, fu visto dagli angeli e 

annunciato fra le genti, fu creduto nel mondo ed elevato nella 
gloria. Lo Spirito dice apertamente che negli ultimi tempi 
alcuni si allontaneranno dalla fede, dando retta a spiriti 

ingannatori e a dottrine diaboliche, a causa dell’ipocrisia di 
impostori, già bollati a fuoco nella loro coscienza: gente che 

vieta il matrimonio e impone di astenersi da alcuni cibi, che 
Dio ha creato perché i fedeli, e quanti conoscono la verità, li 

mangino rendendo grazie. Infatti ogni creazione di Dio è 
buona e nulla va rifiutato, se lo si prende con animo grato, 
perché esso viene reso santo dalla parola di Dio e dalla 

preghiera. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (3, 1 – 6) 

In quei giorni venne Giovanni il Battista e predicava nel 

deserto della Giudea dicendo: «Convertitevi, perché il regno 

dei cieli è vicino!». Egli infatti è colui del quale aveva parlato 

il profeta Isaia quando disse: Voce di uno che grida nel 

deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi 

sentieri! E lui, Giovanni, portava un vestito di peli di 

cammello e una cintura di pelle attorno ai fianchi; il suo cibo 



erano cavallette e miele selvatico. Allora Gerusalemme, tutta 

la Giudea e tutta la zona lungo il Giordano accorrevano a lui 

e si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, 

confessando i loro peccati. 


